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«Scusate se disturbo,
ma ai play off ci credo
anch’io». A parlare è il Sa-
lò di Roberto Crotti, che
ieri si è intascato il dician-
novesimo punto sui ventu-
no disponibili, battendo al
Turina il Trento dell’ex
Cammalleri. Un successo
ottenuto con pieno meri-
to, sfoderando una prova
attenta ma concreta, con
un assetto offensivo fin
dal primo minuto, che alla
fine ha pagato alla grande.

L’undici salodiano or-
chestrato dai... trentini
(d’origine) Quarenghi e
Ferretti ha imposto il suo
ritmo da subito e, una vol-
ta trovato il gol proprio
con il capitano dopo soli
quattro minuti, non ha
mollato la presa.

Gli uomini di Capuzzo,
al contrario, hanno sì di-
mostrato verve nel repar-
to avanzato, ma sono ap-
parsi poveri di idee soprat-
tutto a centrocampo.

Ne è scaturita una gara
divertente e aperta fino
all’ultimo nonostante la
superiorità dei padroni di
casa, che non solo hanno
confermato ciò che di buo-
no avevano fatto vedere
dall’arrivo di Crotti in poi,
ma anche ritrovato un Pe-

trone in grande spolvero
dopo lo stop forzato per
malattia.

Con una partita disputa-
ta in meno (sabato 2 feb-
braio è in programma il
recupero di quella con la
Colognese a Cologno al
Serio), il Salò ora crede
più che mai nella possibili-
tà di accaparrarsi un po-
sto che conta nella classifi-
ca del girone B, talmente
compressa da lasciare fino
all’ultimo uno spiraglio
aperto a varie compagini.

Tornando alla gara di
ieri, va detto che Crotti ha

optato per uno schiera-
mento decisamente offen-
sivo, con Pedrocca e Pasi-
nelli in mediana e il trio
Quarenghi-N’dzinga-Vita-
li in avanti. Schieramento
che tuttavia si è modifica-
to con lo scorrere della
gara, interpretata tattica-
mente al meglio dal Salò,
con Sella spesso a dare
man forte alla difesa e Pe-
drocca che, col passare
dei minuti, ha avanzato il
suo raggio d’azione sem-
pre più.

Il primo sorriso i garde-
sani se lo regalano al 4’,

quando Quarenghi è velo-
cissimo nel giungere al li-
mite e a sfoderare la con-
clusione che, ribattuta, fi-
nisce sui piedi di N’dzinga.
L’ex Carpi appoggia pro-
prio per il capitano bianco-
blù che a tu per tu con
Marin non perdona: 1-0.

Il Salò prende in mano
le redini del gioco e non
cala, sfruttando la velocità
disarmante di Quarenghi
e i movimenti di Pedrocca.
Dopo una punizione insi-
diosa di Perretta (alla qua-
le Menegon, pur con qual-
che difficoltà, si oppone),

gli uomini di Crotti al 43’
vanno vicinissimi al bis:
angolo di Quarenghi, ap-
poggio di testa di Pasinelli
e tocco ravvicinatissimo
di Ferretti, respinto sulla
linea (o oltre?) da Vitti.

Nella ripresa, nonostan-
te sia ancora il Salò a farla
da padrone, i trentini ag-
guantano il pareggio al
21’, quando Cvetkovic la-
sciato un po’ solo davanti
a Menegon insacca sul filo
del fuorigioco (e i salodia-
ni protestano un po’).

Colpito inaspettatamen-
te, il Salò aumenta la pres-
sione e, nonostante un ar-
bitraggio che lascia a desi-
derare, attacca ancora di
più anche grazie all’ingres-
so di Petrone. Al 40’ Qua-
renghi, fatti fuori tre avver-
sari, riesce a toccare pro-
prio per Petrone, la cui
staffilata appena dentro
l’area non lascia scampo a
Marin.

Il Salò intasca così tre
punti di fondamentale im-
portanza. Se riuscisse a
vincere nel recupero di sa-
bato, andrebbe a un pun-
to dal terzo posto. Ma fare
i conti senza l’oste, non è
furbo: meglio aspettare,
anche se, visti i fatti, con
giusto ottimismo.

PROSSIMO TURNO
(10/02/2008)

Caratese - Solbiatese
Colognese - Olginatese

Como - Tritium
Fanfulla - Renate
Merate - Borgomanero

Sestese - DARFO B.
Trento - AltaVallag.
Turate - SALO'

Voghera - Seveso

Salò: (4-3-3): Menegon; Sberna, Caricato, Ferretti, Savoia;
Pedrocca (31’ st Petrone), Sella, Pasinelli (34’ st Tognassi);
Quarenghi, N’dzinga, Vitali (31’ st Longhi). (Setaro, Martinaz-
zoli, Scioli, Boldrini). All.: Crotti.
Trento: (4-4-2): Marin; Bez, Lemmi, Crivellari (30’ st
Agosti), Perretta; Perlini, Pontali (16’ st Bortolotti), Cammal-
leri, Vitti (14’ st Parro); Sessolo, Cvetkovic. (Ferrari, Gioia,
Bazzanella, Capurro). All.: Capuzzo.
Arbitro: Lemma di Barletta.
Reti: pt 4’ Quarenghi; st 21’ Cvetkovic, 40’ Petrone.
Note - Giornata di sole, terreno in buone condizioni.
Spettatori 450 circa. Ammoniti Savoia, Pasinelli, Sella e
Petrone; Cvetkovic. Angoli 6-5. Recupero 1’ e 5’.

Squadre P.ti G V N P GF GS

� 1 Promozione � 4 Retrocessioni

LE PAGELLE

Crotti: «Difensivista io? Cento gol l’anno bastano?»
SALÒ - Alla faccia di chi, in questi

anni, gli ha dato del «difensivista». Mi-
ster Roberto Crotti ieri ha ribadito che,
se ogni partita ha una storia a sè, allora
anche lo schieramento tattico può cam-
biare. Il suo Salò offensivo ha intascato
tre punti contro il Trento e parte del
merito va proprio alle scelte dell’allena-
tore, che è giustamemte soddisfatto.

«Sono 14 anni che faccio questo me-
stiere e le mie squadre hanno sempre
segnato quasi 100 gol a campionato.
Tuttavia, qualcuno ancora mi dava del
difensivista... sono opinioni. Io non ho la

presunzione di dire che faccio calcio-
spettacolo, ma oggi ho visto grande
impegno e serietà da parte dei miei e
sono contento. Così come sono felice di
aver ritrovato Petrone, perchè dopo
l’influenza poter tornare a far conto su
di lui è fondamentale: lasciarlo fuori è
un delitto. L’arbitraggio? Sull’episodio
del gol, onestamente, non saprei, ma
quando una squadra fa "la" squadra
anche questo passa in secondo piano.
Ne abbiamo avuti di peggiori, come
quello di Olginate».

Luigi Petrone, chiamato quindi in

causa, è raggiante. «Sulla mia rete devo
ringraziare Quarenghi perchè è stato
bravissimo a liberarsi degli avversari.
Una volta che mi è giunta la palla, non
sono stato lì a pensarci molto, ho tirato
e mi è andata bene. Sono contento di
essere tornato, l’importante è essere
sempre a disposizione e così sto provan-
do a fare. Ora guardiamo avanti pensan-
do solamente a noi stessi: stiamo facen-
do un ottimo lavoro anche durante la
settimana e finchè ci saranno questa
voglia e questa determinazione possia-
mo davvero dire la nostra». (chi. ca.)

DARFO BOARIO TERME -
La zona play off della classifica
si fa sempre più affollata e il
pareggio del Darfo col Turate
costringe la compagine camuna
a fare un passo indietro in classi-
fica piazzandosi ai margini del
quartetto che può sognare la
promozione in C2. La classifica
resta comunque cortissima, con
9 squadre in soli 4 punti accalca-
te tra la zona salvezza e quella
play off.

Inversini, tuttavia, accoglie
giustamente con gioia l’esito
della sfida e bada a dettagli più
importanti di quelli numerici:
«Sono molto contento della pre-
stazione. L’atteggiamento dei
ragazzi mi conforta: con un piz-
zico di fortuna in più avremmo
potuto vincere; in ogni caso l’esi-
to della gara non cambia la
sostanza della prestazione. È
stata una settimana travagliata,
ma i ragazzi anche oggi hanno
dato il massimo».

Ora c’è tempo per ricaricare
le batterie in virtù della sosta
della prossima settimana: «Ci

aspettano due settimane in cui
potremo rigenerarci organizzan-
do allenamenti mirati e recupe-
rando a pieno gli acciaccati.
Questa pausa è preziosissima».

Anche Roberto Galia, allena-
tore del Turate, si gode un pa-
reggio importante: «Abbiamo
giocato alla pari del Darfo, cre-
do che il risultato sia giusto. Nel
primo tempo nonostante giocas-
sero in casa sono stati molto
accorti in fase difensiva e ci
hanno concesso davvero poco.
Nella ripresa le squadre si sono
allungate e c’è stata qualche
occasione in più da una parte e
dall’altra».

Il tecnico ospite non guarda
alla vetta, ma resta concentrato
sulle inseguitrici: «Chi sta da-
vanti non ci interessa, vogliamo
arrivare alla salvezza al più pre-
sto e siamo sulla strada giusta.
È un campionato impegnativo -
prosegue l’ex giocatore della Ju-
ventus - e l’equilibrio del nostro
girone dimostra che non ci pos-
siamo permettere distrazioni di
alcun genere, bisogna tenere la
tensione alta». (b. f.)

TRENTO 1

� Girone B

Il Salò sogna: con la vittoria sul Trento sono diciannove i punti nelle ultime sette gare

Play off a portata di recupero
Sabato nella gara-bis con la Colognese si può salire a -1 dalla zona d’élite

MENEGON6 / - Non sfodera una delle sue prestazioni migliori, perchè
su un paio di uscite è indeciso, ma contro il Trento lo si può mettere in
conto. Comunque sufficiente.

SBERNA 6 / - Non commette errori grossolani e si guadagna la
pagnotta pur senza spiccare eccessivamente.

CARICATO 7 / - È il tassello che mancava nella retroguardia
gardesana. Una montagna impossibile da superare, una certezza per la
squadra.

FERRETTI 6.5 / - Per coronare la sua prestazione sarebbe servito un
gol da... trentino al Trento. Così non è stato, ma lui si è riscattato alla
grande dopo la figuraccia dell’andata.

SAVOIA 6 / - Chiude bene su qualche incursione dell’attacco gialloblù,
è attento. Sufficiente.

PEDROCCA 6.5 / - È vivo, si muove, crea gioco. In sintesi, un
elemento indispensabile per la manovra offensiva che Crotti voleva. Dal
31’ st PETRONE(7), che in un quarto d’ora, dopo tre settimane di stop
forzato, ritrova gol, sorriso e tanta voglia di rimettersi in carreggiata.

SELLA 6.5 / - Non molla mai, recupera palloni su palloni e sulle
incursioni degli avversari sa arretrare efficacemente sulla linea dei
difensori.

PASINELLI6 / - Cambia posizione diverse volte, come da indicazioni di
Crotti. Non sfigura mai e fa il centrocampista vero. Dal 34’ st
TOGNASSI (s.v.), inizia a riprendere le misure dopo l’infortunio
muscolare che lo ha tenuto a riposo forzato per un po’.

QUARENGHI 7 / - Fa il suo primo gol in carriera ai suoi conterranei
d’origine, trascina la squadra con i suoi tocchi e le sue conclusioni
insidiose. Un piccolissimo difetto? Sente a tal punto la partita che a volte
si «dimentica» di servire i compagni.

N’DZINGA 6 / - È braccato dai difensori ospiti e soprattutto dai
fastidiosissimi fischi dei tifosi trentini, che a regolamento saranno multati.
Riesce comunque a non perdere la calma.

VITALI6 / - Non fa impazzire, onestamente, ma l’impegno non manca.
Dal 31’ st LONGHI (6), forza fresca per giungere alla meritata vittoria.

TRENTO: Marin 6; Bez 6, Lemmi 5.5, Crivellari 6.5 (30’ st Agosti s.v.),
Perretta 6; Perlini 5.5, Pontali 6 (16’ st Bortolotti 5.5), Cammalleri 5.5, Vitti
6 (14’ st Parro 5.5); Sessolo 5.5, Cvetkovic 6.

Arbitro:LEMMAdiBarletta5 / -A dire il vero non parte male, ma la
sua direzione di gara peggiora con il passare dei minuti. Dovrebbe usare
lo stesso metro per la distribuzione dei cartellini e usare la regola del
vantaggio come da regolamento, invece.... Per fortuna sua, non incide
sul risultato, ma la sua prestazione è da considerare pienamente
insufficiente.

chi. ca.

L’UNDICI SALODIANO MACINA GIOCO E RETI SMENTENDO I DETRATTORI DEL SUO MISTER

RISULTATI
(22a GIORNATA)

Tritium-Fanfulla 0-1
Base 96 Seveso-Merate 1-1
DARFO BOARIO-Turate 0-0
Olginatese-Voghera 0-0
Renate-Sestese 1-1
AltaVallag.-Colognese 0-2
Solbiatese-Como 2-1
SALO'-Trento 2-1
Borgomanero-Caratese 3-2

Petrone: suo il gol del 2-1 del Salò sul Trento (foto Reporter)

SALO’ 2

Roberto Crotti, tecnico del Salò (ph. Reporter)

Davide Rossi: nelle ultime partite è stato lui il trascinatore del Darfo

Il primo gol del Salò, siglato da Quarenghi (foto Reporter)

GUIZZETTI / 6 - Le occasioni più ghiotte
create della formazione ospite
sfumano a pochi centimetri dai pali
della sua porta. È chiamato in causa
solo su palloni gestibili con facilità.

PAROLARI / 6 - Effettua qualche buon
affondo sulla fascia e compie
diligentemente i doveri difensivi.

FORNONI / 6,5 - Attento e preciso
dietro, pericoloso e sfortunato
quando va in avanti sui calci piazzati.

POMA/6,5 -Gioca da leader e capitano
annullando Anzano e guidando con
autorità tutto il reparto difensivo.

MOSA / 6,5 - Nel primo tempo difende
alla grande e spinge con costanza
sulla sinistra disegnando cross
interessanti, nella ripresa controlla la
fascia con maggiore cautela.

ODELLI / 6 - Prestazione sufficiente ma
dovrebbe prendere più spesso
l’iniziativa. Dal 29’ st TABONI / 6 -
Un quarto d’ora ricco di sostanza.

LONGO / 6,5 - Mette ordine a centro-
campo e offre buoni palloni agli
attaccanti soprattutto sui calci
piazzati.

RAGNOLI / 6,5 - È l’operaio del centro-
campo, conquista palloni in quantità
e sbarra la strada ai rifinitori del
Turate.

PRANDINI / 6,5 - Il più ispirato. Offre
tocchi di classe e lanci illuminanti.
Peccato che nel primo tempo
Impagnatiello gli neghi il gol. Dal 18’
st BASSI / 6 - Non fa mancare alla
squadra una discreta dose di
fantasia.

ROSSI /6 -Dopo le sfolgoranti prestazio-
ni delle scorse partite si concede
una giornata di riposo disputando
una prestazione «normale».

GARRONE / 6 - Tanto sudore e pochi
acuti, ma si fa in quattro per la
squadra.

ARBITRO Bertasi / 6,5 - Direzione più
che positiva.

TURATE: Impagnatiello 7, Tersigni 6,
Marcat 6,5, Broccanello 6, Budelli 6,
Melosi 6, Curioni 6,5, Sara 6 (12’ st
Ripandelli 6), Carbone 6 (40’ st
Canziani s.v.), Sehic 6,5, Anzano 5,5
(29’ st Damiano 5,5).

b. f.Luca Inversini, tecnico del Darfo, dice che la pausa sarà utile
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